


consiliare. 
 

Intervengono nella trattazione della presente pratica il Consigliere Guelfi, il 

Sindaco, il Presidente Bovero, il Vice Sindaco Gilardi ed il Consigliere Civelli, come 

da verbalizzazione integrale, in atti conservata. 

 

Dopodiché, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO: 

 

 CHE in data 15.09.2008 è stato sottoscritto, tra il Comune di Vado Ligure, 

Autorità Portuale di Savona, la Regione Liguria e la Provincia di Savona, un 

Accordo di programma che ha definito compiutamente i rispettivi obblighi 

riguardanti la realizzazione, nel bacino di Vado Ligure, di una Piattaforma 

Multifunzionale da destinare alla realizzazione di un nuovo Terminal per il 

traffico di containers; 

 
predetto e quindi sottoscrivere, tra Regione Liguria, Autorità di Sistema Portuale 

del Mar Ligure Occidentale (subentrata alla soppressa Autorità Portuale di 

Provincia di Savona, Autostrada dei Fiori S.p.A. e Comune di Vado Ligure, un 

amma sopra citato; 

 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 14.03.2018 ed è 

stato sottoscritto, da ultimo, in data 28.09.2018; 

 CHE, suddetto Accordo di programma, 

:  

energetici ed al trasferimento delle stesse su altro tracciato che consenta il 

 

9) a realizzare: 

- la demolizione per fasi degli esistenti pontili destinati allo sbarco dei prodotti 

olii ed energetici; 

- l lle tubazioni che sarà sviluppata in fasi: 

- la prima fase consisterà nella connessione delle tubazioni dalla radice della 

piattaforma al ponte 

punto 7); 

- nella seconda fase si attuerà la connessione col tracciato definitivo previsto in 

piattaforma e sarà realizzato il molo sopraflutti di cui al punto 5 parte iii, su cui 

saranno interconnessi i tubi per rendere attuabile la demolizione del pontile 

dalla sua radice alla connessione con il molo stesso; 

- 

idonea ad accogliere la nuova distribuzione degli accosti specializzati per i 

prodotti energetici, olii e per merci varie/container compatibili con la struttura 

della Piattaforma, al termine della quale potrà essere rimossa la rimanente ed 

i relativi approntamenti di ormeggio ; 

 



VISTA la nota prot. n. 30600 del 13.10.2021, con la quale dal Ministero della 

Transizione Ecologica  - Direzione Generale 

per le Infrastrutture e la Sicurezza dei Sistemi Energetici e Geominerari - Divisione 

V comunica: 

 CHE, AdSP prot. 22747 del 20.07.2021, sono pervenute al 

Ministero le istanze delle società Esso Italiana e Alkion Terminal Vado 

concernenti la richiesta di autorizzazione alla rimozione delle condotte oli e 

to delle stesse 

su un altro tracciato, per il collegamento con il deposito costiero della Esso 

Italiana, sito in Vado Ligure, al pontile della società Alkion nel porto di Vado 

Ligure con predisposizione del collegamento fino alla Piattaforma 

multifunzionale; 

 CHE, con nota in data 06.10.2021, AdSP ha inviato al Ministero una specifica 

in merito al piano particellare di esproprio necessario per la realizzazione 

; 

 CHE le istanze sono state presentate ai sensi del D.L. 09.02.2012 n. 5, convertito 

con legge 04.04.2012, n. 35, pubblicato nel supplemento ordinario n. 69 della 

Disposizioni urgenti in materia 

di semplificazione e di sviluppo  

 CHE la modifica di cui in oggetto comporterà per la società Esso Italiana: 

- 

pontile Petrolig nel porto di Vado Ligure  

- 

torrente medesimo; 

-

la parte di propria competenza, in sostituzione degli asset attuali collocati nel 

torrente; 

 CHE il progetto richiesto comporterà, altresì, per la parte relativa alla società 

Alkion Terminal Vado, i seguenti interventi: 

-  opere di cui al progetto 

al pontile Petrolig nel porto di Vado Ligure  

-  

 CHE con riferimento all'opera in oggetto ed in ottemperanza all'art. 57 del citato 

legge 23.08.2004, n. 239, è rilasciata dal Ministero dello Sviluppo Economico 

(ora Ministero della Transizione Ecologica), di concerto con il Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti (ora Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 

Sostenibili) nel caso di impianti costieri, d'intesa con la regione interessata; 

 CHE il procedimento autorizzativo è formalmente avviato e, contestualmente, 

viene indetta apposita Conferenza di Servizi semplificata (senza riunioni) ai 

-bis della Legge 07.08.1990, n. 241 e s.m.i.; 

 el Ministero comprende la dichiarazione, per gli 

interventi sopra descritti, di opere di pubblica utilità, ai sensi e per gli effetti 

degli artt. 11, e 52-ter del D.P.R. 08.06.2001, n. 327 e ss.mm.ii., nonché del già 

citato decreto legge 09.02.2012, n. 5, convertito nella legge 04.04.2012, n.35 e 

s.m.i.; 

 

DATO ATTO che, con la nota sopra menzionata, il Ministero: 



 invita le amministrazioni e gli enti coinvolti ad esaminare il progetto inoltrato 

dalle società proponenti e ad esprimere le proprie determinazioni relative alla 

decisione oggetto della Conferenza, entro il termine perentorio di settantacinque 

giorni decorrenti dalla data di ricevimento della nota stessa, secondo quanto 

-bis, comma 2, lett. c) della legge n.241/90; 

 invita, altresì, le amministrazioni e gli enti coinvolti a far presente 

tempestivamente al M

indicare le amministrazioni ritenute competenti e non elencate nella suddetta 

nota; 

 precisa, inoltre, che potranno richiedersi, entro il termine perentorio di quindici 

giorni dalla data di ricevimento della suddetta nota, integrazioni documentali o 

chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità, non attestati nei documenti già in 

possesso  presso altre 

-bis, comma 2, lett. b) della L. 

n.241/90; 

 rammenta che la mancata comunicazione della determinazione entro il predetto 

termine di settantacinque giorni, ovvero la comunicazione di una determinazione 

-bis, comma3 della L. n.241/90, equivale 

ad assenso senza condizioni (art. 14-bis, comma 4, della L. n. 241/90); 

 informa che, ove ricorrano le cond -bis, comma 5 della 

legge n. 241/90, entro cinque giorni lavorativi dalla data di scadenza del predetto 

termine di settantacinque giorni, il Ministero adotterà la determinazione 

motivata di conclusione della conferenza. Qualora, in

-bis, 

con lo svolgimento della riunione della conferenza in modalità sincrona, secondo 

-ter, commi 3 e 4, la stessa sarà per il giorno 

27.12.2021 da tenersi eventualmente, previa convocazione, presso la sede del 

Ministero della Transizione Ecologica, o in modalità telematica; 

  citata 

Direzione Generale una 

Liguria, da esprimersi mediante delibera di Giunta Regionale, ai sensi del 

comma 09.02.2012 n. 5 convertito con 

legge 04.04.2012, n. 35;  

 

ESAMINATE le suddette istanze e i relativi elaborati progettuali, in atti conservati, 

consultabili al link fornito dal con la nota prot. n. 08/11/2021.0034380.U, 

acquisita agli atti al prot. n. 23335 in data 09.11.2021; 

 

ACCERTATO:  
 

 CHE lo Strumento Urbanistico Generale (S.U.G.) del Comune di Vado Ligure, 

approvato con D.P.G.R. n. 1988 del 15.09.1977 e successive varianti, classifica 

in oggetto 2 , parte in 

S16  

 CHE progetto di cui sopra  sebbene coerente con 

- costituisce variante allo 

S.U.G. vigente, in quanto comporta la puntuale localizzazione 

cartografia del Piano, con conseguente apposizione del vincolo preordinato 

nsi degli 

articoli 9 e seguenti del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.; 

 



ATTESO:  

 

 CHE con la nota prot. n. 22441 del 23.10.2020, sentita la Conferenza interna dei 

Settori di Questo Comune in data 15.10.2020, il Responsabile del Settore 

Tecnico Urbanistica e Gestione del Territorio aveva rappresentato 

preliminarmente al Ministero quanto segue: 

Premesso che in data del 28/09/2020 si è tenuta una riunione tra 

resenti con il RUP di A.d.S.P Ing. 

in questione, con particolare riferimento al tracciato individuato, esprime 

parere positivo con le seguenti raccomandazioni: si segnala, infatti, che la parte 

terminale del tracciato dopo la statale SS.1 attraversa in senso longitudinale il 

stessa, compromettendone il futuro utilizzo. Il vincolo determinato dalla 

presenza dei tubi sotterranei, su quella parte del territorio determinerebbe una 

servitù tale da limitare la sistemazione del piazzale e qualsiasi altra opera che 

 

Si richiede pertanto di valutare, in fase di progettazione esecutiva, lo studio di 

SS.1) e di un percorso alternativo dei tubi al di sotto del piazzale S. Lorenzo che 

rimanga più laterale e che interessi longitudinalmente lo stesso solo nei pressi 

di via Cantù. 

Per quanto riguarda gli aspetti patrimoniali (aree comunali da acquisire o 

asservire), sono state riscontrate alcune inesattezze / incongruenze 

, anche in relazione a quanto riportato nelle 

corrispondenti planimetrie.  

Si ritiene opportuno organizzare un incontro tecnico per approfondire tali 

esprimersi il Consiglio Comunale. 

Trattandosi prevalentemente di aree appartenenti al demanio stradale 

comunale, si ritiene comunque che, invece di costituire una servitù perpetua, si 

debba procedere mediante concessione per occupazione di suolo e/o sottosuolo 

pubblico. 

In ordine agli aspetti ambientali si ritiene opportuno sottolineare quanto segue: 

1. si ritiene di valutare la possibilità di coinvolgere la ditta INFINEUM nella 

progettazione in corso per allacciare i propri scarichi fognari direttamente alla 

stazione consortile S10 attraverso il pipe-rack (ESSO) oggetto del presente 

 

2. il materiale di scavo dovrà essere gestito conformemente ai dettami del DPR 

120/2017 ed alle eventuali indicazioni sui materiali di riporto provenienti dal 

tavolo tecnico regionale che sta valutando il progetto ADSP n°708 (Nuova via 

Trieste); 

3. a seguito della rimozione delle tubature esistenti dovranno essere verificate 

mediante analisi ambientali le condizioni di fondo scavo e pareti. In caso di 

superamenti delle CSC dovrà essere avviato un procedimento ex art. 242 del 

D.Lgs. 152/06. 

Riguardo alle fasi di intervento e cantierizzazione si sottolinea che le stesse non 

appaiono congrue con una gestione efficace della viabilità soprattutto in 

riferimento alla costante accessibilità delle diverse aree artigianali, 

commerciali e uffici di via Alla Costa. Dovranno pertanto essere riviste e 

concordate con Questa Amministrazione.  



 CHE in data 28.10.2021 la Conferenza interna dei Settori di Questo Comune, 

esaminato nuovamente il progetto che non presenta modifiche sostanziali 

rispetto a quello già esaminato in data 15.10.2020, ha ribadito il parere già 

espresso e comunicato con nota prot. 22441 del 23.10.2020; 

 CHE in data 24.11.2021 è stato pubblicato, nel BURL e nei siti informatici 

previsto dagli artt. 58 e 61 della L.R. n. 36/1997; 

  

DATO ATTO che occorre acquisire il parere di questo Consiglio Comunale da 

 

 

RITENUTO, per le motivazioni sopra riportate, di esprimere il proprio assenso in 

merito  in oggetto nello S.U.G. vigente ed alla 

artt. 9 e seguenti del D.P.R. n. 327/2001, legittimante la dichiarazione di pubblica 

ambito del procedimento di autorizzazione; 

 

RITENUTO altresì di esprimere il proprio assenso sul citato progetto P.644: 

Petrolig nel porto di Vado Ligure , con le raccomandazioni indicate nella sopra 

menzionata nota prot. n. 22441 del 23.10.2020; 

 

VISTO il parere di regolarità tecnica reso alla proposta a norma dell'art. 49, 1° 

comma, D. Lgs. n. 267/2000 dal Responsabile del Settore Tecnico Urbanistica e 

Gestione del Territorio; 

 

VISTO il parere in ordine alla regolarità contabile, reso ai sensi dell'art. 49, 1° 

comma, D. Lgs. n. 267/2000 dal Capo del 2° Settore Economico - Finanziario; 

 

DATO ATTO 

Responsabile del Servizio Urbanistica, Arch. Alessandro Veronese; 

 

VISTA la legge n. 1150/1942 e s. m. ed i.; 

 

VISTO il D.L. 09.02.2012 n. 5, convertito con legge 04.04.2012, n. 35, pubblicato 

nel supplemento ordinario n. 69 della Gazzetta Ufficiale del 06.04.2012 n. 82 recante 

Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo ; 

 

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 e s. m. ed i.; 

 

VISTA la L.R. n. 36/1997 e s. m. ed i.; 

 

VISTA la vigente normativa al riguardo; 

 

RITENUTA l'urgenza di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile secondo le modalità previste ai sensi dell'art. 134, comma 4° del D. Lgs. 

n.267 del 2000; 

 

CON n. 9 voti favorevoli e n. 3 contrari (Guelfi F.  Spingardi E.  Murru A.), 

espressi in modo palese, da n. 12 Consiglieri presenti e votanti; 

 



D E L I B E R A 

 

1. di esprimere il proprio assenso, per le motivazioni riportate in parte motiva, in 

degli artt. 9 e seguenti del D.P.R. n. 327/2001, legittimante la dichiarazione di 

autorizzazione; 

 

2. di esprimere altresì il proprio assenso Interconnecting 

tubazioni Petrolig ed Esso 

porto di Vado Ligure

del 23.10.2020 citata in premessa; 

 

3. di demandare al Responsabile del Settore Tecnico Urbanistica e Gestione del 

Territorio gli adempimenti concernenti:  

- la pronuncia in merito ad eventuali osservazioni che non comportino variazioni 

essenziali al progetto in parola;  

- la trasmissione della presente deliberazione al Ministero della Transizione 

Ecologica  - Direzione Generale per le 

Infrastrutture e la Sicurezza dei Sistemi Energetici e Geominerari - Divisione V 

e la partecipazione, per conto del Comune di Vado Ligure, alla conferenza di 

servizi decisoria oggetto. 

 

*** *** 

Dopodiché, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

CON n. 9 voti favorevoli e n. 3 contrari (Guelfi F.  Spingardi E.  Murru A.), 

espressi in modo palese, da n. 12 Consiglieri presenti e votanti; 

 

D I C H I A R A 

 

il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 

4° del D. Lgs. n. 267 del 2000. 

 

***. v .*** 



Letto, approvato e sottoscritto 

 

IL PRESIDENTE 

 BOVERO PIETRO * 

 IL SEGRETARIO GENERALE  

 ARALDO DR. PIERO * 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce 

il documento cartaceo e la firma autografa










